
Un pensiero dalla predicazione

Con questa parabola, che smaschera magistralmente l'incapacità di darci soluzioni
del nostro modo usuale di pensare e di agire, Gesù ci chiama ad avere il coraggio di
credere che questo mondo che ci siamo fatti non è il solo che esista, che c'è per noi
uno spazio per ricercare altri fondamenti su cui costruire noi stessi e i nostri rap-
porti. Sì, per noi c'è l'antico “sempre nuovo” di Gesù! 
     Il figlio maggiore, il protagonista inatteso della parabola, colui guardando al qua-
le ci viene da dire “noi”, non è completamente messo all'angolo. Ha la possibilità di
un'altra scelta: la scelta dell'amore: di una vita fondata sull'amore, su rapporti di-
versi e rinnovati che, nel breve colloquio che ha con lui, suo padre gli presenta in ma-
niera mirabile. Nell'amarezza che gli gonfia il cuore, il figlio lo ha accusato di ingiu-
stizia: “Ecco, da tanti anni ti servo e non ho mai trasgredito un tuo comando. A me
però non hai mai dato neppure un capretto per far festa con i miei amici. Ma quando
è venuto questo tuo figlio che ha sperperato i tuoi beni con le prostitute, per lui tu
hai ammazzato il vitello ingrassato”. Ma avete udito la risposta del padre? “Figliolo,
tu sei sempre con me e ogni cosa mia è tua”: “Se adesso tu mi dici che hai vissuto
con me come con un padrone, in un rapporto fatto solo di comandi e obbedienza, al -
lora anche tu mi stai facendo torto, proprio come tuo fratello. Anche tu, come lui
quando se ne andò via, non hai capito quanto ti voglio bene; non hai capito che io sono
tuo padre e non il tuo padrone! Mi dici che non ti ho dato neppure un capretto per
fare festa con i tuoi amici; ma che bisogno c'era che fossi io a dartelo? Ogni cosa
mia è tua, ed è così da sempre! Fra chi si vuole bene, non può non essere così, e tu lo
sai che io ti voglio bene! E se per tua sventura questo non lo hai capito in tutti gli
anni di vita insieme a me, ne sono addolorato non sai quanto. Ma adesso sono qui da-
vanti a te perché tu finalmente comprenda quanto ti voglio bene e quanto tengo a te!
Come non potevo essere felice quando tuo fratello non c'era, così non posso essere
felice neanche ora che è tornato, se mi manchi tu. Dimentica il tuo sdegno, e anche
la tua dignità. Fra noi tre; io, te e colui che non è, come mi hai detto, “questo tuo fi-
glio”, ma è e resta “tuo fratello” non è questione di sdegno, e di dignità, è questione
d'amore. Entra allora! Dobbiamo “fare festa e rallegrarci, perché questo tuo fratel-
lo era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”.  Facciamo festa
assieme, tutti e tre!. Festeggia il nuovo rapporto che ora vivi con me, tuo padre che
ti ama e non il tuo padrone, e festeggia il nuovo rapporto che puoi vivere anche con
“questo tuo fratello” che abbiamo ritrovato e che ora grazie a noi può ritrovarsi, ri-
trovare se stesso”. 
                                                          Ruggero Marchetti
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“Il Figlio dell’uomo è venuto per cercare e salvare ciò che
era perduto” ( Luca  19 , 10 )

***********************************************************
     past. Ruggero Marchetti                                                                                                    

 LUCA   1 5 ,   1 1  –  32

Un uomo aveva due figli. Il più giovane di loro disse
al padre: “Padre, dammi la parte dei beni che mi
spetta”. Ed egli divise fra loro i beni. Di lì a poco il

figlio più giovane, messa insieme ogni cosa, partì per un paese lontano e vi sperperò i suoi
beni vivendo dissolutamente. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una gran ca-
restia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora si mise con uno degli abitanti di quel
paese, il quale lo mandò nei suoi campi a pascolare i maiali. E avrebbe voluto sfamarsi
con i baccelli che i maiali mangiavano, ma nessuno gliene dava. Allora, rientrato in sé
disse: Quanti servi di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi al-
zerò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre ho peccato contro il cielo e contro di te: non
sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi servi. Egli dun-
que si alzò e tornò da suo padre. Ma mentre era ancora lontano, suo padre lo vide e ne
ebbe compassione; corse, gli si gettò al collo, lo baciò e ribaciò. Il figlio gli disse: “Pa-
dre, ho peccato contro il cielo e contro di te: non sono più degno di essere chiamato tuo
figlio”. Ma il padre disse ai suoi servi: “Presto, portate qui la veste più bella, e rivesti-
telo. Mettetegli un anello al dito e dei calzari ai piedi. Portate fuori il vitello ingrassato,
ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tor-
nato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E si misero a fare gran festa. 
     Ora il figlio maggiore si trovava nei campi e, mentre tornava, come fu vicino a casa,
udì la musica e le danze. Chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa succedesse. Quello
disse: “È tornato tuo fratello e tuo padre ha ammazzato il vitello ingrassato, perché lo
ha riavuto sano e salvo”. Egli si adirò e non volle entrare. Allora suo padre uscì e lo pre-
gava di entrare. Ma egli rispose al padre: “Ecco, da tanti anni ti servo e non ho mai tra-
sgredito un tuo comando. A me però non hai mai dato neppure un capretto per far festa
con i miei amici. Ma quando è venuto questo tuo figlio che ha sperperato i tuoi beni con
le prostitute, per lui tu hai ammazzato il vitello ingrassato”. Il padre gli disse: “Figliolo,
tu sei sempre con me e ogni cosa mia è tua. Ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché
questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. 
 



ORDINE  del  CULTO
Organo :   Federica  Peyronel

1  -  Proclamazione della grazia di Dio  
   Preludio musicale 

    Saluto (Luca 19,10) e accoglienza
   Invocazione
   Salmo  27, 1-6                                                           
   Preghiera di lode

       INNO      159     1 . 2. 3 

Qui raccolti al tuo cospetto t’adoriamo, o Creator;
il tuo Nome benedetto invochiamo con fervor.

Lode eterna, o Re del ciel, salga a Te dai tuoi fedel!

Qui col canto e la preghiera eleviamo a Te il pensier;
d’ogni pace e gioia vera l’alma nostra può goder,

Il tuo Spirito ci dà nuovo ardor di carità.

Qui, o Signor, la tua Parola Tu rivolgi al peccator: 
essa libera e consola dal peccato e dal dolor,

essa intendere ci fa la tua santa verità. 

2  -  Ascolto della Parola di Dio     (a cura di Kassim Conteh)

  Preghiera d’illuminazione                                              
  Letture bibliche :     ESODO   20 ,  1 - 17  ;  1 TIMOTEO    1 ,  12 - 17
  Interludio musicale

  PREDICAZIONE  su       LUCA     15 ,  11 - 32    

   Stacco musicale
  PREDICAZIONE (seconda parte)
  Interludio musicale
  Confessione di peccato
  Michea 7, 18-19  e  Annuncio del perdono   

INNO       48      1 . 2 . 3 . 4

Immensa grazia del Signor! Fu lei che mi trovò; 
da Lui lontano a me guardò, perduto, mi salvò.

Preziosa grazia del Signor! Mi chiama a libertà,
da mille insidie mi scampò e in salvo mi portò.

Mirabil grazia del Signor! Mi guida nel cammin,
conforto certo nel dolor è sempre a me vicin. 

Perfetta grazia del Signor! Sostegno mio fedel, 
che viene il male a cancellar e il mondo a rinnovar. 

3  -  Comunione in Cristo
  ANNUNCI 

  Preghiera d’intercessione                              
      PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo
regno, sia fatta la tua volontà come in cielo anche in terra. Dacci oggi il nostro
pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti  come anche noi  li rimettiamo ai
nostri debitori e non esporci alla tentazione, ma liberaci dal maligno. 
Tuo è il regno, la potenza e la gloria, nei secoli. Amen  

INNO      42      1 . 3

Ti loderò, Signor, con tutto il cuor;
io racconterò le tue meraviglie, la grande tua bontà.

Ti loderò, Signor, con tutto il cuor,
perché mi riempi di felicità. Alleluia!

Cantiamo al Signor  il liberator:
lodiamo colui che ha fatto fiorire la nuova umanità;

cantiamo al Signor: Egli è vincitor;
nessuno potrà sconfiggere il suo amor. Alleluia! 

    Benedizione (Numeri 6, 24-26) /  Invio  / Amen cantato  

   RACCOLTA delle OFFERTE
   Postludio musicale

A V V I S I

Lunedì 29 giugno, ore 20.45, nel Presbiterio
CONCISTORO

Domenica 5 luglio, ore 10.00, nel Tempio di San Germano
CULTO della quinta domenica dopo Pentecoste

Predicazione : past. Ruggero Marchetti


